Chi arriva ad essere Viandante e/o Istruttore della Scuola Hu Jin gode della mia fiducia oltre che del mio affetto: le tecniche, i tao lu, i programmi e gli orari sono assolutamente in subordine a quanto sopradetto.

Ma questo modo di sentire le cose è reciproco? 

Nessuno, per me, è un peso.........se non è lui stesso a sentirsi un peso: in questo caso, sarebbe bene che ognuno si leggesse bene “dentro”: “Il Sentiero ha ancora un Cuore? Mi sento in sintonia con il suo battito?”. 

La Scuola Hu Jin vive lungo un Sentiero accuratamente impostato e programmato. Determinate  “etichette”, apparentemente poco comprensibili, sono parte inscindibile di questa programmazione.

Io parlo anche attraverso i Praticanti a cui offro la mia fiducia. 

Il Viandante e/o l'Istruttore che imposta una lezione o un programma, dunque, parla ed opera per mio conto, e questo, fino a che si sceglie di restare sul Sentiero, è un dato incontrovertibile.

Il Viandante e/o l'Istruttore che agisce nella Scuola deve offrire ai praticanti un riflesso del mio pensiero e del mio modo di agire, e questo è un altro dato assolutamente non contrattabile.

E anche i Viandanti e gli Istruttori sono ovviamente organizzati tramite una gerarchia, una gerarchia chiaramente funzionale al percorso accademico impostato; questa gerarchia non può essere messa in alcun modo in discussione: i protagonismi e le affermazioni egoidi non possono trovar vita nella Scuola Hu Jin.

C$ome citava il Grande Maestro nell'aforisma riportato nella pagina di apertura di questo sito, l'assenza del Maestro DEVE essere spunto ed occasione per perfezionare la propria pratica...oppure vogliamo continuare a scimmiottare tecniche in quantità sempre maggiore perdendo l'occasione di migliorare l'intrinseca qualità di quelle fin ad un dato momento apprese??

Come ho avuto modo di dire spesso, nella Scuola tutti sono importanti ma nessuno – a partire dal sottoscritto – è indispensabile...
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